Comunicato stampa
SCUOLA: RIFORMA 2° CICLO

PREOCCUPATA LA UIL SCUOLA

FERMARE I MOTORI E RILANCIARE IL CONFRONTO

L’approvazione da parte del  Consiglio dei ministri del decreto legislativo sul secondo ciclo di istruzione e formazione preoccupa molto la UIL Scuola. 

“ Il testo approvato oggi non ha visto il necessario approfondimento con i sindacati – sottolinea il Segretario Generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna . Soprattutto è rimasta elusa la forte richiesta della UIL Scuola di prevedere un confronto triangolare Governo-Sindacati-Regioni per dare certezze al personale coinvolto in questa riforma. E’ forte il rischio che venga meno – continua Di Menna – l’impianto unitario e nazionale del nostro sistema di istruzione che è uno dei pochi sistemi unificanti del nostro Paese: smembrarlo significa rompere un tessuto sul quale generazioni di cittadini sono cresciuti 
 
Le nostre divergenze sul decreto appena approvato – aggiunge Di Menna - riguardano il mancato coinvolgimento degli insegnanti della scuola statale che sono sempre più preoccupati. Per evitare ‘pasticci’ nella definizione dei programmi, nelle indicazioni nazionali, negli obiettivi di apprendimento occorre fare tesoro dell’esperienza degli insegnanti nelle varie discipline.
Siamo inoltre contrari – continua il Segretario Generale della Uil Scuola -al dualismo netto tra sistema dei licei e sistema professionale.  I licei tecnologici e quelli economici debbono poter acquisire anche attraverso percorsi didattici, stages, alternanza con il lavoro, competenze spendibili sul mercato del lavoro. Per l’istruzione professionale occorre garantire in modo omogeneo, in tutto il territorio nazionale, un solido percorso di buona istruzione di base, anche con un sistema integrato. Il  decreto di riforma per questi istituti non prevede nulla determinando tanti livelli di istruzione professionale quante sono le regioni.
Tutto il personale dei licei , degli istituti tecnici e di quelli professionali – continua Di Menna – è  e deve rimanere dipendente dello Stato.

Tutte le questioni che riguardano le ricadute sul lavoro degli insegnanti (organici, classi di concorso, composizione delle cattedre) – conclude Di Menna - secondo la Uil Scuola, debbono essere affrontate in via negoziale anche attraverso un immediato confronto triangolare che la UIL Scuola continua a sollecitare. 

A questo punto sarebbe più saggio fermare i motori e aprire una discussione in grado di costruire un processo di riforma della secondaria, di cui l’Italia è in attesa dal 1963, condiviso e partecipato.”
 Roma 27 maggio 2005
